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Il giorno 12 febbraio 2009 , alle ore 11,30 , presso lo studio di Rosalba Floris, si è riunita la 
Commissione Orientamento per deliberare sul seguente  
 
Ordine del Giorno 
 

1) Open day 17 al 21 Febbraio 2009. 
2) Test di ingresso. 
3) Orientamento in ingresso, in itinere e in uscita. 
4) Introduzione del numero programmato e delle propedeuticità. 
5) Varie ed eventuali. 

La riunione si  apre alle ore 11,30. Sono presenti C.Spano, A.Seu , L.Rundeddu e R.Floris. 
 

1) Prendendo spunto dal messaggio ricevuto dalla Presidenza la Commissione esamina il 
programma previsto per la manifestazione UniCA Open Day 2009 e, dopo una lunga 
discussione sulle modalità di svolgimento, decide di predisporre un piccolo modulo da 
distribuire ai docenti interessati. L’intento è quello di effettuare presentazioni del C.d.C. 
Scienze Naturali per le scuole superiori nelle quali, docenti e studenti motivati, ne facciano 
richiesta specifica. 

2) Ricordando che il giorno 27 febbraio 2009 si svolgerà il quarto test di ingresso, e che 44 dei 
134 iscritti non ha ancora superato il test, la commissione discute sulle possibili strategie per 
risolvere il problema . Rimane l’incognita di come considerare gli studenti che non 
dovessero superare nemmeno il IV test, dal momento che il Manifesto esclude la possibilità 
per loro di sostenere esami. Si ipotizza la possibilità di chiedere modifiche del manifesto sul 
problema. 

3)  La constatazione che ancora ci sono studenti che sostengono esami di primo o secondo 
anno come ultimo esame porta la commissione a discutere sull’opportunità di svolgere 
costante sensibilizzazione degli studenti sull’opportunità di rispettare la propedeuticità.      
Si ricorda a questo proposito che il C.d.C. ha in programma di reintrodurre subito il rispetto 
di tale regola per limitare l’anomalo prolungarsi del corso di studi. 

4) La situazione che si verrà a creare tra breve con il pensionamento di molti docenti, la 
riduzione dei corsi e la costante riduzione dei fondi  porta come naturale conseguenza la 
necessità di adottare il numero programmato. Tutti esprimono scarsa simpatia per questo 
strumento ma ne riconoscono la necessità, se si vuole ottenere la qualità dell’offerta 
didattica. Si ricorda che il nostro corso di laurea è ai limiti dei numeri imposti dal Ministero, 
75 iscritti . 

 
Alle ore 13, non essendoci altre punti sui quali discutere, la riunione termina. 
 
Il Presidente della Commissione   
R.Floris 

 
 


